
 
ISTITUTO COMPRENSIVO DELLA VAL NERVIA 
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado 

Via S. Rocco - 18033 Camporosso (IM)  
 0184293201  

https://www.icvalnervia.it/ 

 IMIC80200R@istruzione.it  

Posta certificata: IMIC80200R@pec.istruzione.it 
C.F.: 90057210081 

 
               

 

  REGOLAMENTO DISCIPLINARE SCUOLA   
 SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Norme di comportamento per la scuola sec. di primo grado,  

ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 249/98.  

Visto il Verbale del Consiglio d’Istituto del 22 maggio 2024 n. 11 si Riporta quanto segue 

PREMESSA: Le regole comuni di comportamento e i provvedimenti disciplinari in ambito scolastico 

hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, nonché al 

mantenimento o al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Gli alunni, 

pertanto, dovranno attenersi alle norme di seguito indicate, affinché la vita scolastica si svolga con 

serenità, ordine e regolarità.  

 
Art. 1. ORARIO 
La scuola secondaria dell’Istituto Comprensivo della Val Nervia, durante il periodo scolastico,  
prevede attività didattiche dalle ore 7:40 alle ore 13:30 per il plesso di Dolceacqua e dalle ore 
7:45 alle ore 13:35 per il plesso di Pigna. 
 

 
 

DOLCEACQUA 

inizio fine ora 

7:40 8:35 PRIMA 

8:35 9:30 SECONDA 

9:30 9:40 INTERVALLO 

9:40 10:35 TERZA 

10:35 11:30 QUARTA 

11:30 11:40 INTERVALLO 

11:40 12:35 QUINTA 
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12:35 13:30 SESTA 

 
 

PIGNA 

inizio fine ora 

7:45 8:40 PRIMA 

8:40 9:35 SECONDA 

9:35 9:45 INTERVALLO 

9:45 10:40 TERZA 

10:40 11:35 QUARTA 

11:35 11:45 INTERVALLO 

11:45 12:40 QUINTA 

12:40 13:35 SESTA 

 
Art. 2. RITARDI 
Gli alunni ritardatari saranno ammessi in classe, ma dovranno obbligatoriamente giustificare sul 

registro elettronico. 

 

Art. 3. ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI 

a) In caso di assenza, gli alunni dovranno giustificare sul registro elettronico con opportuna 

motivazione; 

b) Le assenze verranno giustificate dall'insegnante della 1° ora; 

c) Le assenze lunghe per motivi di famiglia vanno giustificate dai genitori e preventivamente 

concordate con il coordinatore di classe; 

d) Per le uscite anticipate gli alunni dovranno essere prelevati dai genitori o dai loro delegati. 

 

Art. 4. ENTRATE E USCITE DA SCUOLA 

Per l’entrata a scuola i ragazzi si riuniscono nel cortile antistante la scuola divisi per classe. Gli 

alunni che usufruiscono del pulmino devono riunirsi nel cortile della scuola non appena scesi 

dal mezzo in attesa del suono della campana. Il docente della prima ora si occuperà di 

accompagnare i ragazzi e le ragazze in classe. Al suono della campana gli insegnanti 

accompagneranno le proprie classi, in fila ordinata, all'uscita dell'edificio. 

 

Art. 5. INTERVALLI 

a) Gli intervalli all’interno dell’orario scolastico della scuola secondaria di primo grado sono 

due, fra il secondo e il terzo spazio orario e fra il quarto e quinto spazio orario in entrambe 

i plessi di Dolceacqua e di Pigna; 



b) Gli intervalli, salvo diversi provvedimenti specifici, si svolgono nel cortile a classi parallele 

con turni prestabiliti e nelle aule per il plesso di Dolceacqua. A Pigna in corridoio o in 

cortile in base alle condizioni meteorologiche.  

N.B. I docenti vigileranno sugli alunni, coadiuvati dal personale ausiliario, il quale è preposto alla 

vigilanza presso i servizi.  

 

Art. 6. COMPORTAMENTO  

a) Gli alunni devono tenere, in ogni momento, un comportamento educato e rispettoso; 

b) Gli alunni devono presentarsi vestiti in modo pulito e decoroso; 

c) Gli alunni devono tenere un comportamento disciplinato durante ogni tipo di uscita dalla 

scuola; 

d) Agli alunni non è concesso telefonare se non in caso di grave necessità e solo dal telefono 

fisso della bidelleria; 

e) Agli alunni non è consentita la forma confidenziale nella comunicazione con insegnanti e 

personale ATA;  

f) Ogni alunno è responsabile dell’ordine e della pulizia del proprio banco, della propria 

sedia e dello spazio circostante. Gli alunni sono tenuti a mantenere in ordine la propria 

classe; 

g) Non è consentito masticare gomma americana o altro cibo durante la lezione; 

h) Non è consentito il consumo di bevande durante le lezioni; chi ha necessità di bere lo può 

fare nel cambio dell’ora; 

i) Non è consentito uscire dalla classe durante il cambio dell’ora: eventuali richieste saranno 

rivolte all’insegnante uscente.  

 

Art. 7. SPOSTAMENTI 

 Gli insegnanti devono garantire lo spostamento degli alunni in modo silenzioso e ordinato.  

 

Art. 8. USO DEI SERVIZI 

a) L’ accesso ai servizi è previsto durante gli intervalli; 

b) In caso di necessità, a discrezione degli insegnanti, l’accesso è consentito anche in  

altri momenti sotto il controllo dei collaboratori scolastici;  

c) Per altre situazioni particolari sarà necessario un certificato medico.  

 

Art. 9. PULMINO 

Eventuali segnalazioni di bullismo, atti vandalici, pesanti scorrettezze che avvengono sui mezzi 

di trasporto verranno sanzionati dalle amministrazioni comunali che gestiscono il servizio in 

accordo con la scuola.  

 



Art. 10. MATERIALE DIDATTICO E ATTREZZATURE 

a) Ogni alunno dovrà portare il materiale richiesto per le lezioni della giornata; le 

dimenticanze saranno oggetto di annotazione. Non è consentito chiamare casa per farsi 

portare il materiale mancante. I collaboratori scolastici non ritireranno oggetti portati dai 

genitori durante l’orario scolastico. 

b) Ogni alunno dovrà essere provvisto dell’abbigliamento necessario e adeguato allo 

svolgimento della lezione di educazione fisica. Gli alunni sprovvisti potranno essere 

affidati ad altri insegnanti con dei compiti da svolgere. 

c) Saranno ritirati gli oggetti estranei alla scuola (giochi, videogames, etc.) o materiali non 

opportuni per la lezione in corso; 

d) Uso del cellulare e altri dispositivi. L’uso del cellulare a scuola è assolutamente proibito: 

gli alunni che ne sono in possesso, dovranno tenerlo spento nello zaino. In caso di utilizzo 

non autorizzato il cellulare dovrà essere consegnato al docente e sarà restituito solo ai 

genitori che si recheranno personalmente a scuola a ritirarlo. 

Altri dispositivi elettronici di intrattenimento non sono ammessi a scuola. I docenti 

ritireranno i dispositivi elettronici di intrattenimento utilizzati e li consegneranno solo ai 

genitori che si recheranno personalmente a scuola a ritirarli.  

Nessuna registrazione audio o audiovisiva, così come l’uso di dispositivi, applicazioni di 

ascolto o di ripresa è consentita durante lo svolgimento delle attività scolastiche senza 

preventiva espressa autorizzazione del dirigente scolastico ai sensi della legge 675 del 

31.12.1996. 

e) Gli alunni dovranno tenere in ordine il loro diario;  

f) Ogni alunno è tenuto a rispettare tutto il materiale scolastico e le attrezzature della scuola; 

g) La scuola non risponde di eventuali smarrimenti, danneggiamenti e furti di cui non si sia 

potuto individuare i responsabili.  

 

Art. 11. ARMADIETTI (Dolceacqua) 

a) Gli armadietti devono essere ordinati e non devono accogliere cibo o oggetti personali 

non didattici; 

b) In caso di smarrimento delle chiavi o di danneggiamento dell’arredo è previsto un 

risarcimento danni; 

c) Il trasferimento dei materiali didattici dagli armadietti ai banchi è previsto all’inizio della 

prima ora di lezione, nell’intervallo e al termine delle lezioni; 

d) Fatta salva la tolleranza di qualche settimana per i ragazzi di prima, gli alunni perderanno 

l’opportunità di usare l’armadietto se non saranno in grado di gestirlo come indicato.  

 

Art. 12. PROVVEDIMENTI E SANZIONI DISCIPLINARI  

La responsabilità disciplinare è individuale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 



 

Le sanzioni devono essere proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto 

possibile, al principio della riparazione del danno.  

Le sanzioni previste sono le seguenti:  

1. Richiamo verbale da parte degli insegnanti (anche di classi diverse).  

2. Nota sul registro di classe, scritta dagli insegnanti e comunicata alla famiglia tramite 

registro elettronico.   

3. Esclusione da uscite didattiche o viaggi di istruzione.  

4. Allontanamento temporaneo dalle lezioni e affidamento a un docente disponibile 

con obbligo di svolgere compiti assegnati dal consiglio di classe. Tali decisioni 

saranno assunte con notazione sul registro.  

5. Sospensione da 1 a 15 giorni richiesti da uno o più insegnanti e decisa dal Consiglio 

di Classe dopo aver convocato la famiglia e lo stesso alunno.  

6. Sospensione superiore a 15 giorni decisa dal Consiglio di Istituto.  

7. Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’Esame di Stato conclusivo, 

decisa dal Consiglio di Istituto.  

 

Per gli alunni soggetti a sanzione sono previsti incontri di ascolto da parte di docenti della scuola, 

con i seguenti obiettivi:  

● ascoltare gli alunni e comprendere il conflitto; 

● redimere le discordie; 

● valutare i danni a cose o arredi;  

● proporre al Consiglio di Classe le sanzioni da comminare; 

● proporre al Consiglio di Classe le sanzioni alternative (lavori socialmente utili, quali pulizia 

di locali, bagni, arredi etc.). 

Gli alunni che si segnaleranno per scarso rendimento o comportamento inadeguato, potranno 

essere convocati, assieme alle loro famiglie, a parlare con i docenti.  

 

Art. 13. ORGANO DI GARANZIA E IMPUGNAZIONI 

Contro le decisioni del Consiglio di Classe è ammesso ricorso all’organo di garanzia interno che 

decide in via definitiva.  

L’organo di garanzia interno della scuola è costituito da due docenti appartenenti alla Scuola 

Secondaria di primo grado individuati dal Collegio dei Docenti e approvati dal Consiglio di 

Istituto, da due genitori individuati tra i rappresentanti del Consiglio di Istituto e dal Dirigente 

Scolastico che lo presiede.  

Qualora un membro della componente docenti dell’organo di garanzia fosse anche membro del 

Consiglio di classe dell’alunno oggetto del ricorso, sarà sostituito dal docente supplente.  

La convocazione dell’organo di garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta 

in volta verbalmente, il segretario. 



L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell’organo per iscritto almeno tre giorni 

prima della seduta.  

Per la validità della seduta è richiesta la presenza di almeno tre componenti. 

Il membro impossibilitato a intervenire, deve far pervenire al Presidente dell’Organo di Garanzia, 

prima della seduta, la motivazione giustificativa dell’assenza. 

Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è 

palese. Non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

L’Organo di Garanzia, previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, è chiamato ad 

esprimersi sui ricorsi dei genitori degli allievi contro le sanzioni disciplinari che prevedano il 

temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica. 

Qualora l’avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto entro 3 giorni 

dalla comunicazione della sanzione disciplinare), il Presidente dell’Organo di Garanzia, preso 

atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare i componenti dell’Organo stesso. 

Il presidente dell’Organo di Garanzia, in preparazione dei lavori della seduta, deve 

accuratamente assumere tutti gli elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo. 

L’esito del ricorso verrà comunicato per iscritto all’interessato.  

 

 


